
Siracusa.  Mobilità
sostenibile,  progetto  di
Astrea:  "Regala  una  bici
usata  a  chi  non  può
acquistarla"
Bici usate, che restano inutilizzate, chiuse in un garage. In
molti ne possiedono almeno una, che andrebbe magari buttata
via. A questi proprietari si rivolge l’associazione Astrea in
memoria di Stefano Biondo, da sempre impegnata in iniziative
di  solidarietà.  L’associazione  di  Rossana  La  Monica  punta
adesso  l’attenzione  sul  riciclo,  sul  movimento,  sui
cambiamenti che possono essere effettuati nello stile di vita
di  ciascuno,  a  partire  dagli  spostamenti.  Di  mobilità
sostenibile parla molto, in questi mesi, il Comune, che lo
pone come una delle priorità anche per i prossimi mesi ed
anni. E mentre si progettano piste ciclabili e si mettono a
disposizione  dei  meno  abbienti  bici  inutilizzate
dell’amministrazione  comunale,  che  necessitano  di
manutenzione, l’associazione immagina di arricchire la platea
di quanti, non avendo la possibilità economica di acquistare
una bici nuova, possono, però, ottenerla grazie alla donazione
di cittadini sensibili. “Si stanno affermando nuovi stili di
mobilità dei cittadini, più maturi e consapevoli- spiegano
dall’associazione- che aprono scenari di grandi opportunità
per  la  crescita  dei  mezzi  di  trasporto  più  sicuri,
decongestionanti e a basso impatto. Puntando sulla mobilità
sostenibile “Per Tutti” ripensando a come muoversi in città in
modo che sia rispettato il necessario distanziamento fisico,
evitando  così  la  paralisi  delle  città  causa  afflusso
maggiorato di automobili. Si sviluppa così un’idea di città
più  vivibile,  più  a  misura  d’uomo,  più  accessibile  per  i
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disabili, più efficiente, più resiliente, inclusiva e – non
ultima – anche più bella! Il progetto coinvolge tutte le fasce
d’età,  quindi  l’associazione  è  aperta  ad  accogliere  le
donazioni di biciclette sia per adulti sia per bambini presso
la  sede  di  piazza  Santa”.  L’iniziativa  ha  un  hashtag:
.#insiemecelafacciamodonolamiabici

 

Siracusa.  Bosco  delle
Troiane,  VIDEO  in  esclusiva
del  Comitato  Aria  Nuova:
"Ecco tutta la verità"
Il Comitato Aria Nuova non ci sta. Le polemiche scaturite dopo
la diffusione di alcune foto che racconterebbero un Bosco
delle Troiane abbandonato e secco hanno messo in cattiva luce
il lavoro dei volontari che fanno parte del folto gruppo di
associazioni e cittadini che hanno creduto nella possibilità
di creare a Siracusa un vero bosco, che faccia da barriera
arborea, che diventi in prospettiva un luogo per i cittadini e
al contempo per l’ambiente, con tutte le dinamiche naturali
che regolano la vita di un bosco. Accuse che i componenti del
comitato respingono al mittente. Decidono di farlo attraverso
le  immagini  girate  proprio  all’interno  dell’area,  che  si
trova  tra il Tribunale e Scala Greca. Portavoce, l’ornitologo
Renzo Ientile, che spiega in maniera dettagliata lo stato
delle  cose,  a  prescindere  da  qualche  scatto  fotografico,
rappresentazione  molto  più  che  parziale,  fanno  notare  dal
comitato, di quella che è la realtà. Una realtà fatta anche
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dal noto contenzioso tra il Comune e un privato che rivendica
il diritto di usufruire in maniera esclusiva dell’area che fu
concessa dall’amministrazione comunale alla sua associazione
sportiva, sebbene in quel luogo non sia mai stato avviato
alcun  progetto  sportivo.  Sulla  vicenda  legale,  le  bocche
rimangono  cucite  ma  non  è  escluso  che  sia  prossima  alla
conclusione.  Aspetto  che  non  riguarda  l’attività  o  le
responsabilità del comitato che si prende cura del bosco.
Ientile, nel video che vi proponiamo, ripercorre la vicenda e
rassicura i cittadini, avvalendosi anche di immagini girate in
loco.  “La  situazione  non  è  quella  descritta-esordisce  il
portavoce del Comitato Aria Nuova –  Le piante sono qui e sono
vitali. Hanno attraversato un momento difficile per via della
carenza di piogge ma a giugno le condizioni climatiche hanno
risollevato la situazione. Per l’estate, come da previsioni,
siamo  pronti  per  fornire  le  irrigazioni  di  soccorso  che
avevamo in programma di fare. E’ stato realizzato un punto
d’acqua  e  ci  occuperemo  delle  piante  come  abbiamo  sempre
voluto fare. Qualche pianta è seccata. Questo non stupisce, è
fisiologico  che  qualcuna  non  riesca  a  non  attecchire.  A
Giugno, l’85 per cento delle piante sono in buone condizioni e
supereranno  l’estate  con  il  supporto  d’acqua  dei  prossimi
mesi”.  Ientile  torna  anche  sull’aspetto  della  scelta  dei
lecci, contestata in questi giorni da qualcuno. “E’ una pianta
che  cresce  spontaneamente  nell’area  e  quindi  l’ambiente  è
molto simile a quello che la natura creerebbe”. Risposta anche
sulle accuse di avere sperperato del denaro pubblico. “E’ un
progetto che è stato a costo zero- puntualizza il portavoce
del Comitato Aria Nuova- Resterà a costo zero, basato sul
volontariato. Le piante messe a dimora al momento sono 500. Il
contenzioso  con  il  Comune  non  è  di  nostra  competenza.
Arriveremo  successivamente  a  mille  alberi  e  il  nostro
obiettivo è piantarne molti di più, non solo qui ma in diverse
zone della città. Crediamo fortemente nell’importanza degli
alberi per le città, per abbattere l’inquinamento come in
tante altre città del mondo. Siracusa tenta di allinearsi a
questo comportamento virtuoso. Speriamo, con l’aiuto dei tanti



siracusani  che  hanno  a  cuore  di  questo  problema,  di
affiancarci”.

Rapina  a  mano  armata
all'Eurospin: due anni e nove
mesi ad un 42enne
E’  ritenuto  il  responsabile  di  una  rapina  a  mano  armata
perpetrata ai danni dell’Eurospin di Augusta il 18 giugno del
2018. Per questo Corrado Consiglio, 42 anni, pregiudicato,
dovrà scontare una pensa di 2 anni, 9 mesi e 20 giorni. I
Carabinieri della Stazione di Augusta hanno dato esecuzione ad
un  ordine  di  carcerazione,  emesso  dalla  Procura  della
Repubblica  presso  il  Tribunale  di  Siracusa  nei  suoi
confronti.Consiglio  è  stato  condotto  presso  la  Casa
Circondariale  di  Caltagirone  .

Magazzino di cocaina in casa,
valeva  25  mila  euro:  donna
presunta pusher in manette
Donna presunta pusher in manette. Deteneva in casa cocaina che
sul mercato avrebbe fruttato 25 mila euro circa. Consistente
il quantitativo nascosto nel cassetto di un comodino della sua
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abitazione.  Ieri, nel corso di servizi mirati al contrasto
dello  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  gli  agenti  del
Commissariato  di Lentini hanno arrestato una giovane di 29
anni, incensurata. Durante un controllo su strada, la donna è
stata  trovata  in  possesso  di  7,5  grammi  di  cocaina,  già
suddivisa  in  6  dosi.  Nella  sua  abitazione,  ulteriori  170
grammi di cocaina, nascosti all’interno di un comodino della
camera da letto.
La donna, su disposizione dell’autorità giudiziaria, è stata
posta ai domiciliari.

Siracusa.  Riapertura  delle
scuole:  in  provincia  troppe
difficoltà, famiglie nel caos
Deludono, almeno in parte, le decisioni assunte dal Governo
per la riapertura delle scuole. Le parole del premier Giuseppe
Conte  e  del  ministro  Lucia  Azzolina  aprono  una  serie  di
scenari  di  difficile  applicazione,  secondo  i  dirigenti
scolastici, nel territorio. Chiara da questo punto di vista la
dirigente scolastica del liceo Einaudi Teresella Celesti. “Ci
saremmo aspettati misure differenziate- ammette- magari sulla
base delle diverse situazioni che si registrano nelle regioni
quanto  a  contagi.  In  Sicilia,  ad  esempio,  speravamo  che
potessero  essere  attuate  forme  meno  restrittive  e  più
costruttive”.  La  dirigente  Celesti  ricorda  che  “certamente
occorrerà  adesso  fare  i  conti  con  una  nuova  tipologia  di
convivenza con il Covid”. Nel territorio, alle difficoltà che
riguardano tutti, si aggiungono quelle specifiche, legate ad
esempio, per gli istituti superiori, alle condizioni in cui
versa l’ex Provincia, oggi Libero Consorzio, dal  punto di
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vista  finanziario.  “Difficilmente-  fa  notare  la  dirigente
scolastica- potrà farsi parte utile. Lo stiamo facendo noi,
per tentare di accedere a fondi che possano essere utilizzati
per le nuove esigenze delle scuole.  Difficile immaginare di
poter essere pronti per settembre”. Il problema più serio sarà
la necessaria “alleanza da creare tra scuola e genitori. Gli
ingressi diversificati, gli eventuali doppi turni non credo
affatto siano compatibili con l’organizzazione delle famiglie
e sociali. O si lavora, o si occupa dei figli, soprattutto i
minori, che non hanno nemmeno la possibilità di spostarsi in
autonomia”.  Potrebbe  essere  utile,  secondo  la  preside
siracusana, un potenziamento della rete dei trasporti interni
alla città e per i pendolari. “Anche in questo caso, tuttavia,
dobbiamo fare i conti con situazioni locali che di certo non
consentono di attuare tutto questo in tempi celeri. Gli enti
locali, peraltro,sono pachidermici. Al Comune, e nel dettaglio
al sindaco, Francesco Italia, ho chiesto uno sforzo in più, ma
pare che i fondi non siano ancora arrivati”. Molto dipenderà
dalla disciplina di studenti e delle loro famiglie, a partire
dalla necessità, se non si è in perfette condizioni di salute,
di non presentarsi a scuola. L’istituto retto dalla dirigente
Celesti ha acquistato termoscanner con telecamere. Cambieranno
le regole di accesso ai locali scolastici, tutti perfettamente
in fila, ad esempio. Molto più complesso, se non impossibile,
far rispettare la distanza sociale di un metro tra i ragazzi.
“Anche per altre proposte, come i gruppi di apprendimento-
prosegue  la  dirigente-  occorrerebbe  rendersi  conto  che
servirebbe il doppio del personale”. Insomma, tutto lascia
presagire che si prospetta un altro anno scolastico di non
semplice  gestione.  La  certezza  è  la  data  di  inizio  delle
lezioni, il 14 settembre prossimo. Il resto sarà organizzato
proprio  in  queste  settimane.  Nell’aria  anche  l’idea  di
provvedere alla realizzazione di nuovi moduli prefabbricati
per avere gli spazi adesso necessari. Solo una proposta, al
momento, sebbene la realizzazione preveda tempi brevissimi e
costi abbordabili.



Siracusa. Furto, 37enne passa
dai domiciliari al carcere di
Brucoli
Aggravamento della pena per un uomo di 37 anni accusato di
furto commesso lo scorso agosto. Dai domiciliari, passa alla
custodia cautelare in carcere. L’arresto, ieri pomeriggio. Gli
uomini della Squadra Mobile hanno così dato esecuzione ad
un’ordinanza  emessa dalla Corte di Appello di Catania.Dopo le
incombenze di rito, l’arrestato è stato portato nella Casa di
Reclusione di Brucoli.

Turismo,  Noto  rilancia
l'offerta:  visite  guidate  e
degustazioni  nelle  strutture
ricettive
“Una  stagione  turistica  ancora  più  impegnativa,  quasi  una
sfida per quanti hanno investito nel settore considerate le
restrizioni  determinate  dal  Covid19”.  Il  sindaco  di  Noto,
Corrado Bonfanti fa questa premessa per spiegare le azioni che
l’amministrazione comunale ha deciso di avviare per sostenere
“gli operatori turistici da un lato e rilanciare, dall’altro,
un’offerta turistico-culturale di qualità che offra al turista
non solo l’occasione di arrivare a Noto, ma anche un motivo
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valido per restarci, attraverso il racconto dei luoghi, della
storia e della memoria di questa città. Da qui -questa la
novità- la scelta di acquistare pacchetti di visite guidate da
offrire ai viaggiatori attraverso le strutture ricettive che,
a  loro  volta,  si  impegneranno  ad  offrire  un  percorso  di
degustazione enogastronomica direttamente nelle loro strutture
o in collaborazione con le nostre cantine”. Coinvolte, dunque,
le guide turistiche e le strutture ricettive. Sul sito del
Comune è stata pubblicata la manifestazione di interesse a cui
potranno  partecipare  le  guide  turistiche  da  cui  verranno
acquistati i pacchetti e le strutture ricettive intenzionate
ad accreditarsi per ottenerli e metterli a disposizione dei
propri ospiti che pernotteranno a Noto almeno per 3 giorni.
C’è tempo fino al 6 luglio.

Siracusa. Bosco delle Troiane
già  secco?  Polemiche  sul
progetto  della  barriera
arborea
Il Bosco delle Troiane sembra deludere le aspettative. Le foto
che  un  lettore  di  SiracusaOggi.it  invia  alla  redazione
sembrano parlare di un progetto fallito, dopo l’entusiasmo
delle  domeniche  in  cui  la  piantumazione,  alla  fine  dello
scorso anno, delle prime piante di specie autoctone destinate
a diventare barriera arborea, aveva aperto belle prospettive.
Lo  scenario   adesso   sembra  diverso  e  suscita  qualche
polemica. Il dubbio sollevato è che l’iniziativa sia stata
abbandonata. Il progetto del Comitato Aria Nuova prevede la
realizzazione, tra il Tribunale e Scala Greca, di un bosco che
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serva per abbattere l’inquinamento atmosferico ma che diventi
anche luogo da fruire pienamente. Non un parco, un vero e
proprio bosco, con le tipiche dinamiche naturali che questo
comporta e i relativi vantaggi dal punto di vista ambientale.
L’idea, sposata dal Comune, ha visto anche il coinvolgimento
dell’Inda.  Le  prime  piante  furono  messe  a  dimora  con  la
partecipazione di assessori, consiglieri, associazioni e di
quanti volontariamente hanno voluto fare la propria parte. A
turbare l’atmosfera, poco dopo, la scoperta di un contenzioso
con un privato, che rivendicava e rivendica il diritto di
utilizzare in maniera esclusiva parte di quell’area in quanto
concessa precedentemente alla sua associazione sportiva. La
vicenda non è ancora conclusa. Bocche cucite al Comune sugli
sviluppi. La cura delle piante, tuttavia, stando a quanto
assicurano gli addetti ai lavori, non si sarebbe arrestata.
Proprio ieri sarebbe stato effettuato un sopralluogo da parte
degli esperti che si occupano della cura del bosco. Parlano di
una perdita fisiologica di un certo numero di piante, come
sempre accade dopo le piantumazioni. La ragione sarebbe legata
ad un inverno poco piovoso, poi le piogge tardive. Nulla che
abbia determinato la necessità di ricorrere a interventi di
soccorso. E’ con l’estate che questi aspetti saranno valutati.
Ovviamente, basandosi su quanto è visibile, sembra scontato
parlare di uno scenario molto poco vitale.  Qualche difficoltà
ci sarebbe, anche legata alla vicenda amministrativa e dunque
alle modalità di accesso ai campi. Chiarimenti che possano
aiutare a dipanare, almeno in parte, la matassa sono attesi
nelle prossime ore.
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Siracusa.  Pd,  Adorno:  "Il
rimpasto  non  è  priorità,
ricostruiamo  il  partito  dai
circoli"
Un partito da ricostruire e che non sembra intenzionato a
battere i pugni per le poltrone. Il segretario provinciale,
Salvo Adorno, fresco di elezione, non si nasconde dietro un
dito  e  riconosce  il  lavoro  impegnativo  che  la  guida  del
Partito Democratico locale dovrà comportare da adesso in poi.
Una forza politica che per anni è stata dilaniata da pesanti
spaccature, culminate nella “diaspora” che ha condotto una
parte verso Azione, un’altra verso Italia Viva. Apertura nei
confronti dell’amministrazione comunale del capoluogo. “Voglio
pormi in una posizione di dialogo- spiega Adorno- che si basi
sui progetti per la città”. L’imminente rimpasto di giunta
tiene banco negli ambienti politici di maggioranza, in attesa
della ridistribuzione degli assessorati.  Ed anche dentro il
Partito Democratico. Adorno, tuttavia, preferisce parlare di
altre priorità . “Noi abbiamo una rappresentanza in giunta –
ricorda- E’ giusto che l’assetto amministrativo  lo scelga il
sindaco. L’impegno del Pd è quello di aiutarlo ad affrontare
problemi,  prospettive  e  lavorare  alle  potenzialità  della
città”.  Lo  scenario  politico  locale,  in  realtà,  si  è
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modificato rispetto ai mesi passati e il primo cittadino dovrà
tenerne  conto.  Il  segretario  provinciale  del  Pd  parla,
intanto, dell’importanza di  “gettare le basi per la Siracusa
del  2030,  la  città  del  post  Covid”.  Dopo  la  vittoria  su
Giovanni Giuca, sembra che i rapporti tra le due “anime” siano
cordiali ma senza troppo trasporto. Uno scambio di messaggi di
congratulazioni e ringraziamenti dopo l’esito del voto e la
volontà, espressa da Adorno, di voler ripartire proprio dalla
provincia. “Occorre ricominciare dai circoli- sostiene il neo
segretario del Pd provinciale- e la mia linea è chiara: dentro
i  singoli  circoli  vanno  discusse  le  questioni.  Una  voce
univoca deve uscire dal circolo, anche se difforme rispetto
alla  voce  del  segretario  provinciale”.  Un  messaggio  che
risulta abbastanza chiaro,lanciato a tutti coloro i quali,
all’interno delle sezioni comunali, hanno condotto fino ad
oggi  guerre  intestine,  indebolendo  di  fatto  il  partito  e
togliendo autorevolezza.

Cassibile. "Chiuda subito la
baraccopoli",  pressing  di
Giorgia  Meloni  sul  ministro
Lamorgese
Non  ci  sono  alternative  per  Giorgia  Meloni:  a  Cassibile
occorre chiudere la baraccopoli. L’interrogazione presentata
dall’esponente di Fratelli d’Italia al Ministro dell’Interno,
Luciana  Lamorgese  è  finalizzata  proprio  all’ottenimento  di
tale  misura,  “trasferendo  i  migranti  in  altra  sede  e
garantendo il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di
tutela della salute dei cittadini, con particolare riferimento
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alla diffusione del Covid-19”. Al caso tendopoli di Cassibile
si accosta l’emergenza migratoria, per affrontare la quale cui
Giorgia Meloni chiede al Governo approfonditi chiarimenti.

Una situazione fuori controllo quella descritta dalla deputata
di  Fratelli  d’Italia  nel  testo  della  sua  interrogazione.
“Nelle  ultime  settimane  si  sono  susseguite  proteste  dei
cittadini  residenti  nei  dintorni  della  baraccopoli  abusiva
posta  a  sud  di  Cassibile,  dove  alcune  centinaia  di
extracomunitari  vivono  in  condizioni  disumane,  con  gravi
disagi  igienico-sanitari  e  nel  degrado  più  totale-  quanto
ricorda  Meloni-   La  situazione  nella  baraccopoli  è  fuori
controllo sia dal punto di vista igienico-sanitario sia da
quello della sicurezza, rispetto alla quale i cittadini hanno
segnalato, tra gli altri, episodi di furti e rapine, vicende
di atti osceni in luogo pubblico, molestie di vario genere;
la questione della baraccopoli di Cassibile non è affatto
nuova e, nel corso degli anni, non sono mancate le denunce e
le  segnalazioni  alle  autorità  competenti,  ma  quest’anno,
soprattutto in considerazione dell’emergenza sanitaria in atto
merita  un’attenzione  particolare  per  evitare  l’aggravarsi
della situazione sul territorio; gli sforzi e i sacrifici
messi in atto sinora dai residenti per contrastare e ridurre
l’espandersi  dell’epidemia  rischiano  di  essere  vanificati
dalla presenza della baraccopoli, posto che diversi articoli
di stampa e servizi televisivi hanno evidenziato come non
siano  attualmente  garantite  le  condizioni  per  il  rispetto
delle disposizioni di sicurezza stabilite dal Governo e dalle
ordinanze  locali”.  La  parlamentare  di  Fratelli  d’Italia
evidenzia  in  più  passaggi  l’atteggiamento  di  accoglienza
dimostrato negli anni dai residenti di Cassibile, “comunità
votata all’accoglienza, pronta a sostenere gli ultimi o gli
invisibili.  Ma  oggi,  con  l’emergenza  sanitaria,  per  nulla
superata, la situazione rischia di diventare insostenibile con
possibili rischi per la tenuta dell’ordine pubblico, oltre che
sul  fronte  socio-sanitario”.  Al  Ministro,  la  richiesta  di
avviare  con  urgenza  tutte  le  iniziative  necessarie  per



l’emergenza sanitaria in atto.


